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un alto senso di responsabilità abbiamo 
tu t t i insistito su questo punto di vista, per-
chè uno è l'infinito amore per quella gente 
che ci ha affidato il mandato di difendere 
i suoi interessi. 

Pensi il Governo che, ascoltante la nostra 
voce, potrà fare ammenda, in parte, dei 
tor t i che lo Stato ha verso quella nobile città, 
ed eviterà che quella popolazione, finora stor-
dita ed accasciata sotto il colpo della sven-
tura, possa svegliarsi da questo stordi-
mento e riprendere la tradizionale una 
vivacità e risentire ancora una volta la sete 
di giustizia che la rese celebre quando era 
vivo Matteo Eenato Imbriani . Allora la 
nostra voce arriverà forse tardi; allora resterà 
inascoltata ed il Governo, oltre i fondi per la 
ricostituzione del paese, oltre i fondi per prov-
vedere di un te t to i diseredati, dovrà spen-
derne anche per provvedere al manteni-
mento dell'ordine pubblico. 

Quod deus avertat. (Applausi). 
P R E S I D E N T E . Segue, sullo stesso argo-

mento, 1 interpellanza dell'onorevole Cara-
donna, sottoscritta anche dall ' onorevole 
Maury al ministro dei lavori pubblici «sulle 
cause che hanno generato il crollo di par te 
del l 'abi tato della ci t tà di Corato e sui prov-
vedimenti che il Governo in tenda adot tare 
pe evitare che il disastro diventi completo ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cara-
donna. 

CABADONJSTA. Ho promesso che non 
farò un discorso, e terrò fede alla promessa. 
Parlo anche in nome del collega Maury, 
costretto a letto da un incidente occorsogli 
ieri sera. Gli inviò anzi l 'augurio che presto 
riprenda il suo posto di battaglia. 

Non farò un discorso, perchè non ritengo 
opportuno ribattere t u t t e le argomentazioni 
che sono s ta te f a t t e dai colleghi, i quali mi 
hanno preceduto e che hanno, senza dubbio 
parlato con maggiore autor i tà di me. Mi 
limiterò semplicemente a rilevare che se ieri 
il Governo trovò compat ta la deputazione 
pugliese nel domandare dei fondi per avere 
l 'acqua, oggi la t rova anche compatta , iro-
nia della sorte, nel domandare dei fondi per 
r iparare ai danni creati dall 'acqua. 

^Sembra che incomba sul nostro paese 
un tragico destino ! I l fenomeno di Corato 
è t an to più impressionante inquantochè -
ed io qui non vorrei essere profeta di sventu-
re — il fenomeno pare si sia verificato o po-
trebbe verificarsi in altre cit tà, nelle quali 
già si cominciano a rilevare dei sintomi che 
sono gravi. 

Anche a Lecce, in certi scavi ha comin-
ciato a comparire l 'acqua e si sono dovute 
mettere in funzione delle pompe. Ora doven-
dosi studiare, necessariamente e dolorosa-
mente, il fenomeno per Corato, io vorrei che 
10 studio di esso fosse esteso per le altre-
cit tà che presentano identici caratteri geo-
logici nel sottosuolo onde evitare che pos-
sano trovarsi nelle condizioni di Corato^, 
quando avranno anch'esse le fontanine del-
l 'acquedotto. 

I l fenomeno di Corato è di una gravità, 
eccezionale e l 'ha riconosciuto e ne è convinto 
anche lo stesso onorevole Riccio, ministro 
dei lavori pubblici. Ho sentito dire che è 
intenzione del Governo di stanziare i & 
milioni proposti come un acconto. Noi pos-
siamo prendere at to di questo acconto, che 
non deve pregiudicare gli ulteriori stanzia-
menti fino alla totale ricostruzione della città, 
di Corato. 

Ma il problema si deve risolvere in un 
tempo breve. Io sento di parlare non solo in 
nome della ci t tà di Corato, ma anche di 
quella par te dei cit tadini di Corato che sono 
ospiti della mia Cerignola, perchè quando Co-
rato fu colpito dalla crisi vinicola, moltis-
simi cit tadini si trasferirono a Cerignola, 
ove esiste un quartiere t u t to abi tato da co-
ratini e dove già affluiscono i loro parent i 
che devono uscire dalla cit tà di Corato pe r 
11 disastro, che si è causato. 

Non mi dilungo: prendo at to soltanto,, 
e con soddisfazione, dell'idea avuta dal Go-
verno di fondare a Corato una sezione del 
Genio civile, e mi augurò che essa sia affi-
data a funzionari che sapranno certamente 
trovare e suggerire i metodi a t t i ad ovviare 
il gravissimo inconveniente, che si sta veri-
ficando a Corato. Sono in attesa delle dichia-
razioni del Governo per conoscere le sue in-
tenzioni circa la somma stanziata per la ri-
costruzione della ci t tà . (Approvazioni) . 

CIAPPI . Onorevole Presidente, poiché 
più volte sono stato nominato dai colleghi 
e poiché ho avuto occasione di recarmi a 
Corato per studiare il fenomeno, vorrei pre-
garla di consentirmi qualche dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ella può parlare per 
f a t to personale, ma le raccomando la brevità.. 

CIAPPI . Non dubiti, onorevole Presi-
dente, che io non abuserò della pazienza 
dei colleghi. 

Ho sentito qualcuno dei colleghi affer-
mare che la responsabilità del disastro ricade 
sul Genio civile, qualche altro invece ha 
messo in rilievo che il Genio civile aveva 
preveduto il disastro. 


